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Presenti :  Andriotto, Avezzù con Elena, Azzi con Teresa Noce, Ballo con Elisabetta, Barile con  figlia 

Rebecca, Bergamasco, Bergo con Luca, Carricato, Casazza con Giovanna, Cazzuffi con Marcello, 

Chini, Coltro, Dalla Pietra con Maria Chiara, Ferretti con Cinzia, Foralosso, Galiazzo con Alessandra, 

Massarente con Donatella,, Merlo, Noce F., Pigato, Pivari, Rebba con Laura, Regazzo, Ricchieri,  

Rossi, Saro, Silvestri, Simeoni, Sparapan, Suriani, Tiberto, Tuozzi con Luisa, Turrini 

 

Il 17 marzo, presso il ristorante “Da Aligi” di Crespino, si è svolto 

un incontro dedicato al tema del pesce, in una cornice 

particolarmente coerente con l’argomento trattato. La serata è stata 

aperta dal sindaco Eugenio Malaspina, che ha fatto gli onori di casa, 

e ha avuto come relatore il professor Giuseppe Arcangeli, direttore 

del Centro specialistico ittico dell’IZSVe, punto di riferimento 

nazionale per lo studio e la diagnosi delle malattie di pesci, 

molluschi e crostacei. 

L’intervento ha affrontato alcune delle principali sfide del settore: 

l’impatto del cambiamento climatico, le innovazioni in 

acquacoltura, la necessità di equilibrio tra turismo e attività 

produttive e il tema centrale della sicurezza alimentare, senza 

dimenticare il valore della tradizione. 



Partendo da ciò che era servito in tavola, come l’insalata di 

mare marinata, è stato illustrato come le tecniche di 

conservazione del pesce si siano evolute nel tempo: dalla 

marinatura, nata negli anni ’70 e diffusasi dal Nord Italia 

verso l’Europa, fino ai diversi metodi tradizionali tra Nord e 

Sud Europa. È stata sottolineata l’importanza dell’acidità (pH 

4,5) per prevenire rischi sanitari come il botulino, e sono stati 

presentati nuovi sistemi innovativi basati sull’utilizzo di 

batteri “benefici” per contrastare quelli patogeni. 

Ampio spazio è stato dedicato al tema della fragilità degli 

ecosistemi, rappresentata in particolare dal caso del granchio 

blu, la cui diffusione è stata favorita da squilibri ambientali, 

sovrasfruttamento e cambiamenti climatici. Questo fenomeno 

ha avuto un forte 

impatto sulla produzione di vongole e più in generale sugli 

equilibri marini. Si è inoltre parlato dell’inquinamento, 

evidenziando come alcune specie selvatiche possano 

presentare livelli elevati di contaminanti, mentre i prodotti 

di acquacoltura, pur talvolta meno saporiti, risultano spesso 

più sicuri grazie ai controlli rigorosi. 

La sicurezza alimentare è stata infine approfondita 

attraverso il tema dell’etichettatura e della tracciabilità, 

strumenti fondamentali per tutelare il consumatore e 

prevenire frodi come la sostituzione di specie, individuabile 

tramite analisi del DNA. È stato inoltre evidenziato il ruolo 

crescente dei vaccini nel ridurre l’uso di antibiotici e 

migliorare il benessere animale negli allevamenti. 

L’incontro si è 

concluso come 

un’importante 

occasione di 

approfondimento e 

consapevolezza, sottolineando quanto sia fondamentale 

conoscere l’origine e la qualità dei prodotti ittici che arrivano 

sulle nostre tavole, nonché il complesso lavoro che sostiene 

l’intera filiera. 

 

 

 

 

 



Presenti : Turrini, Dalla Pietra, Pigato, Andriotto, Avezzù con Elena, Ubertone con Italia, Tiberto, 

Bergo con Luca, Massarente, Merlo  

Nel trovare una sede per le proprie conviviali il R.C.  di Abano Terme / Montegrotto Terme non aveva 

che l’imbarazzo della scelta. Il 26 marzo siamo loro ospiti per un interclub nello splendido hotel 

Plaza, e la delegazione rodigina ė numerosa: tredici persone, nonostante la distanza e la coincidenza 

con la partita Italia / Irlanda del Nord in televisione. Un motivo c’è: i protagonisti della serata sono 

due polesani eccellenti, Pietro Merlo e Nicola 

Surian, in arte Antani & Mascetti, i Fruttero & 

Lucentini di casa nostra che, come i loro due 

celebri colleghi, sono autori di gialli scritti a 

quattro mani. “Abbiamo cinquantatré anni – 

dice Antani - e siamo amici da cinquanta, 

dunque possiamo dire di conoscerci abbastanza 

bene. Tra noi non c’ė competizione perché non 

ci affezioniamo troppo alle nostre idee 

personali. Non conta sapere di chi è la paternità 

di una trama, di un personaggio, o anche solo 

di un periodo. L’importante è capire se 

funzionano o no. Abbiamo un nostro metodo, 

rileggiamo e poi evidenziamo.  Verde: 

promosso. Giallo: nel cestino”. 

Così è nata la trilogia di romanzi noir 

ambientati in Polesine che vede come 

protagonista l’investigatore Marco Pavan, coadiuvato nelle sue indagini dal giovane poliziotto 

Luciano Manfron e dalla abile hacker in sedia a 

rotelle Caterina: L’eredità del male, Quella cosa 

pericolosa chiamata amore, e Il mare non 

dimentica.  



“Marco Pavan non è un eroe hollywoodiano – aggiunge Mascetti 

- è un uomo normale, coi suoi difetti, in cui tutti possono 

riconoscersi. Del resto, in Veneto, dire Marco Pavan è un po’ 

come dire Mario Rossi”. 

Un uomo comune, dunque, le cui avventure però finiscono per 

intrecciarsi con gli eventi storici, nazionali e locali, degli ultimi 

quarant’anni, dall’assalto al carcere di Rovigo, ai fatti del G8 di 

Genova, fino alla “guerra delle vongole” tra pescatori polesani e 

chioggiotti. 

Domanda: avete un altro romanzo in cantiere? “Certo, e se tutto 

va bene questa volta potrebbe esserci in ballo una casa editrice 

molto grossa. Non possiamo anticipare niente, ma sarà un 

progetto completamente nuovo”. 

E che ne sarà di Pavan?  “Niente paura, Marco Pavan non può 

morire: è un nostro dipendente!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Altre notizie di Marzo: 

lunedi 15 marzo 

 

 

Massimo Ubertone e Maurizio Noce  sono stati Ospiti delle iniziative 

culturali delle attività del Circolo Arci di Rovigo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Preceduta da una Assemblea d’Istituto del Liceo Statale  Roccati  con titolo  “Senza paura: 

conoscere, prevenire, difendere”  sul tema della difesa personale, molto partecipata e con 

interventi  del Luogotenente  della G. di Finanza Leonardo D’Avolio, del Presidente  del Rc Rovigo 

Turrini e del prof Claudio Pigato, insegnante e socio Rotary, ha avuto inizio  il corso, la cui prima 

lezione ha avuto luogo il 26 marzo e che si protrarrà per complessive 4 lezioni 

 

 



Crowfunding  

Il Rotary ha organizzato una raccolta fondi per il materiale scolastico per i bambini di Boane, in 

Mozambico, nuovamente colpiti da una devastante alluvione dopo il tifone del marzo 2025.  

Referente per il  nostro Club è Cristina Regazzo, che  sottolinea come   siamo già proattivi con un 

progetto specifico, “Fattoria della Fraternità” che coinvolge 6 

club delle province di Rovigo e Padova e Rotary International, 

rivolto alla formazione di insegnanti locali e all’avvio delle 

attività di formazione di 150 bambini nel centro missionario 

gestito da Frà Luca Santato.  

 

( da La Voce di Rovigo 27.3.26 ): Di fronte a questa ulteriore 

emergenza causata dall’ alluvione, nell’intento di offrire un 

supporto concreto, il Rotary si sta mobilitando assieme alle 

associazioni di volontariato che operano nella nostra provincia 

in sinergia con le istituzioni e alla grande rete dei soci dei club 

service locali e distrettuali. E’ stato attivato, infatti, un 

crowdfunding per la raccolta di donazioni funzionali al 

l’acquisto dei kit per consentire ai tanti bambini diri tornare a 

scuola :  

https://go fund.me/23c2d7419 

con 4 euro si può acquistare un kit completo di quaderni e  

cancelleria per alunno permettendogli di frequentare il prossimo anno scolastico che inizierà a breve  

 


